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Camera Commercio, 
resta la spaccatura

Stallo perdurante così come le contestazioni al numero uno dell'Ente
Irpinia Sannio, ma Giuseppe Bruno non intende lasciarne la guida

Consiglio infuocato: continua lo scontro tra i membri 
dell’assemblea che chiedono le dimissioni del presidente

Toni accesi e interventi fiume nel consi-
glio camerale svoltosi ieri per l'Ente
Irpinia Sannio, nella sede principale di
Avellino. Un consiglio attraversato da
forti polemiche e del resto preceduto da
un aperto atto sfiducia da parte di 18 con-
siglieri su 33 (di cui 6 anche membri di
Giunta Camerale) nei confronti del presi-
dente Giuseppe Bruno, pure eletto non
molto tempo fa, il 19 luglio scorso, come
primo vertice elettivo dell'Ente Irpinia
Sannio risultante dalla fusione delle auto-
nomie sannita e quella irpina.

Le parti non si sono avvicinate tra loro
e i consiglieri 'rivoltosi', o meglio una
parte degli stessi, che è intervenuta, ha
contestato a Bruno ancora una volta "una
gestione poco dialogante" e in particolare
di "continuare ad operare da solo con
deliberazioni adottate di urgenza, avva-
lendosi dei poteri sostituti della Giunta
procrastinando decisioni importanti".
Accuse rispetto le quali Bruno aveva già
in passato replicato invitando "alla coe-
sione" e "a superare gli egoismi nell'inte-

resse del territorio", confermate ieri, così
come la convinzione di andare "avanti
nell'interesse del territorio e delle sue
imprese".

Argomento peraltro sottoscritto anche
dagli oppositori quello "dell'interesse dei
territori" evitando i contraccolpi altri-
menti inevitabili "leati alla crisi istituzio-
nale della Camera di Commercio Irpinia
Sannio". Le ragioni della crisi erano state
peraltro anticipate dall'atto di contesta-
zione formale dei componenti di Giunta
Camerale che pure avevano sostenuto
Bruno e la sua candidatura unitaria:
Amalia Della Sala, Marianna Venuti,
Oreste La Stella, Gaetana Addesa,
Ignazio Catauro, Rita De Luca (solo un
componente oltre naturalmente il presi-
dente Bruno stesso non si era schierato
contro il primo: Antonio Cipriano).
Diciassette i consiglieri camerali al fianco
di Giuseppe Bruno e diciotto quelli in
modo aperto contro il presidente (ma con
una compattezza in presenza di una sim-
metria delle forze, che appare tale da non

garantirne la coesione). 
Un sostanziale equilibrio tra le parti che

è la motivazione del persistente stallo,
con l'imprenditore irpino che non intende
fare un passo indietro e una situazione di
persistente paralisi, non essendo prevista
la sfiducia e l'obbligo dimissioni a segui-
to della stessa e di una sua approvazione
(che sarebbe alla luce dei numeri attuali,
in un quadro normativo diverso possibile
ma non certa visto il solo voto di differen-
za a fare da margine). Un insieme di cir-
costanze che comportano la la prospettiva
di un possibile perdurante stallo e di un
conseguente possibile commissariamen-
to.  Prosegue però il lavoro diplomatico di
chi, come il consigliere camerale Antonio
Campese, cerca una non facile ricomposi-
zione nell'interesse del territorio, ricom-
posizione però che non appare all'oriz-
zonte con una spaccatura profonda nel
parlamentino dell'Ente camerale irpino
sannita, nato oltremodo litigioso, già
dalla fase elettorale del luglio scorso.
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Le politiche di sviluppo

L’ISTAT

ROMA Pil increscita,occupati inau-
mento e inflazione in ritirata. No-
nostanteilcaro-energia, ilsistema
economico italiano continua a
macinare buoni risultati. E il se-
gno positivo davanti ai principali
indicatori resterà anche il prossi-
moanno,purseconnumeri infre-
nata.Èquantoemergedall’ultimo
report dell’Istat sulle prospettive
per l’economia italiana nel
2022-2023.
Quest’anno il Pil dovrebbeatte-

starsi a una crescita decisamente
sostenuta, damolti inaspettata fi-
no a poco tempo fa: +3,9%. Un ri-
sultatodi tutto rispetto che ci por-
ta a migliorare anche rispetto al
pre-Covid. Nel 2023 poi l’econo-
mia rallenterà e anche di molto,
manon si fermerà e non andrà in
recessione. Secondo l’Istat infatti
il Pil si attesterà a +0,4%. A soste-
nereilPilnelbiennioèsoprattutto
la domanda interna, negativo in-
vecel’apportodelladomandaeste-
ra. Il vero traino sono gli investi-
menti che quest’anno faranno re-
gistrare un aumento record del
10%. Il prossimo anno il contribu-
to degli investimenti sarà comun-
queimportante,paria+2%.

PIÙ POSTI DI LAVORO
Molto bene anche l’occupazione
che, in entrambigli anni, crescerà
più del Pil (misurata in termini di

unità di lavoro (Ula): +4,3% nel
2022, +0,5% nel 2023. Il migliora-
mentodell’occupazione siaccom-
pagneràaquellodel tassodidisoc-
cupazione che scenderà sensibil-
mente quest‘anno (8,1%) per poi
registrare un lieve rialzo nel 2023
(8,2%).

I PREZZI
Anche l’inflazione, schizzata
quest’anno a valori record, do-
vrebbe iniziare a rallentare,
sempre che «le pressioni al rial-
zo dei prezzi delle materie pri-
me siano contenute nei prossi-
mimesi e in presenza di una sta-
bilizzazione delle quotazioni
del petrolio e del cambio». E co-
sì si dovrebbe passare da un tas-
so di variazione del deflatore
della spesa delle famiglie che
quest’anno sarà a +8,2% (era
+1,6%nel 2021), a +5,4% il prossi-
mo anno. Dopo la forte crescita
dei prezzi registrata quest’anno
- «sostenuta dall’eccezionale au-
mento di quelli dei beni energe-
tici» - nel 2023 l’inflazione do-
vrebbe rallentare. La previsione
- si spiega - «è caratterizzata da
ipotesi particolarmente favore-
voli sul percorso di riduzione
dei prezzi nei prossimi mesi e
sulla completa attuazione del
piano di investimenti pubblici
previsti per il prossimo anno».
Nonostante i rincari dei prezzi,
finora i consumi delle famiglie
hanno resistito. Tant’è che il
2022 dovrebbe chiudere con un
incremento dei consumi delle
famiglie in termini reali pari a
+3,7%. Il prossimo anno però le
cose potrebbero andare diversa-
mente, con le famiglie più atten-
te e consumi in forte frenata.
Per il 2023 l’Istat prevede un au-
mento dei consumi delle fami-
glie di appena lo0,4%.
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LA DECISIONE

NandoSantonastaso

Una nuova, attesissima, proro-
ga che fa tirare un sospiro di
sollievo alle imprese e ai lavo-
ratori del Mezzogiorno. Proro-
ga di un anno, stavolta, e dun-
que accompagnata da un im-
porto raddoppiato rispetto a
quello del 2022. Ieri la Commis-
sione europea, accogliendo la
proposta italiana caldeggiata e
istruita dai ministri per gli Af-
fari europei, il Sud, le Politiche
di coesione e il Pnrr, Raffaele
Fitto, e del Lavoro, Marina Cal-
derone, hadato il via libera alla
nuova tranche di aiuti per 5,7
miliardi destinata alle imprese
delMezzogiorno (e delle regio-
ni in transizione) per fare fron-
te alle conseguenze della guer-
ra in Ucraina. «Accogliamo
con soddisfazione la decisione
della Commissione europea di
autorizzare il prolungamento
di decontribuzione Sud fino al
31 dicembre 2023 – commenta
via tweet il premier GorgiaMe-
loni -.Ringrazio iministri Fitto
e Calderone per il lavoro che
hanno portato avanti. È un im-
pegno che ci eravamo assunti
in campagna elettorale e che
abbiamo mantenuto. Il gover-
no continuerà a lavorare, di
concerto con le Istituzioni eu-
ropee, per rendere questa mi-
sura strutturale».

LA MISURA
Il provvedimento, ritenuto in li-
nea con le norme temporanee
adottate da Bruxelles, prevede
che gli aiuti (la cosiddetta De-
contribuzione Sud) potranno
essere erogati fino alla fine del
2023, muovendosi nella scia

della misura adottata a giugno
di quest’anno, quando era sta-
to il governo Draghi ad occu-
parsene. La proroga, che con-
ferma per altri 12 mesi lo stop
agli aiuti di Stato introdotto già
in occasione della pandemia, è
infatti unadelle più importanti
conseguenze della decisione
della Commissione di non la-
sciare indietro chi, come le im-
prese e i lavoratori delle aree
più deboli (e il Sud è ancora og-
gi la più debole di tutte in Euro-
pa) si sarebbe trovato in ulte-
riori difficoltà senza poter con-
tare sla fiscalità di vantaggio.
Ora, invece, c’è ossigenoperun
altro anno in attesa, come com-
menta il ministro Fitto, di pro-
vare a rendere strutturale la
“Decontribuzione Sud” il cui
impatto, da oltre un anno, an-
che in termini occupazionali è
stato finora determinante, spe-
cie per confermare i tanti con-
tratti a termine altrimenti de-
stinati a scadere.

«Da parte mia c’è grande
soddisfazione per la decisione
della Commissione europea di
autorizzare nel contesto del Re-
gime degli aiuti di Stato l’esten-
sione della misura “Decontri-

buzione Sud” – dice Fitto -. In
particolare, come governo rite-
niamo molto positivo il fatto
che sia stata prolungata fino al
31 dicembre 2023, dando così
un tempo maggiore ad impre-

se e lavoratori rispetto a quelle
che erano state le ultime proro-
ghe, e inoltre che sia stato auto-
rizzato un incremento delle ri-
sorse previste per questa im-
portante strumento». Il mini-
stro ricorda che «lamisura pre-
vede infatti la decontribuzione
per i lavoratori delle aziende si-
tuate nelle otto Regioni meno
sviluppate e in quelle in transi-
zione, con il fine di incentivare
l’assunzione di giovani under
36, e di donne disoccupate. Si
tratta di unamisura già esisten-
te ma il cui prolungamento a
tutto il 2023 è stato fortemente
voluto dal presidenteMeloni, e
che è stata una della priorità di
lavoro in questo primomese di
governo da parte mia e del mi-
nistro del Lavoro Calderone.
Una misura fondamentale per
la crescita e l’occupazione nel
Mezzogiorno che costituisce
un forte sostegno alle imprese
del Sud in un momento diffici-
le della congiuntura economi-
ca. Un provvedimento richie-

sto dai lavoratori e dalle orga-
nizzazionidatoriali, e sul quale
lavoreremo sin da subito per
renderla strutturale attraverso
unconfronto costruttivo con la
Commissione europea».

I MASSIMALI
Sul piano applicativo non cam-
bia praticamente nulla. La mi-
sura, che nel solo 2021 ha co-
perto complessivamente 1,7mi-
lioni di contratti (dati Inps), pa-
ri al 79% delle agevolazioni per
il lavoro, resta aperta, infatti,
alle imprese di tutti i settori at-
tivi nel Sud Italia, ad eccezione
di quello finanziario, agricolo
primario e del lavoro domesti-
co. Tra le modifiche notificate
dall’Italia al regime di aiuti esi-
stente, oltre ad un aumento
della dotazione finanziaria,
rientrano anche una proroga,
fino al 31 dicembre 2023, del
periodo in cui possono essere
concessi gli aiuti e un aumento
dei massimali di aiuto, a
300.000 euro per imprese atti-
ve nei settori della pesca e
dell’acquacoltura ed a 2 milio-
ni di euro per imprese attive in
tutti gli altri settori. Con la pro-
roga decisa ieri, inoltre, si con-
ferma la riduzione del 30% dei
contributi obbligatori versata
dai datori di lavoro attivi nel
Mezzogiorno, a prescindere
dalle dimensioni delle loro
aziende.
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Sud, sgravi alle imprese
via libera dell’Europa
alla proroga per il 2023

`Meloni: «Ringrazio Fitto e Calderone
puntiamo a rendere la norma strutturale»

`Lo sconto del 30% degli oneri sul lavoro
coperto con un fondo di 5,7 miliardi

IL SOSTEGNO È LEGATO
AGLI EFFETTI
DELLA CRISI UCRAINA
SU UNA ECONOMIA
DEBOLE COME QUELLA
DEL MEZZOGIORNO

L’INFLAZIONE
DOVREBBE
RIDURSI DALL’8,2%
REGISTRATA IN MEDIA
NELL’ANNO IN CORSO
AL 5,4 PER CENTO

MINISTRI Raffaele Fitto (Sud) e Marina Calderone (Lavoro)

Volata del Pil nel 2022
ma poi arriva la gelata Con il presente avviso ai sensi e per gli affetti dei seguenti articoli di legge: 

• Art. 4 e 16 del DPR n. 327/01 e s.m.i.; 
• Art. 10 L.R. 22.2.2005 n. 3 e s.m.i.; 
• Art. 7 e seguenti della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e succ. mod. testi vigenti, 

La Regione Puglia - Sezione Transizione Energetica comunica l’avvio del procedimento di approvazione del progetto dell’opera in epigrafe, ai fini della preventiva apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera stessa, ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 3/05 e s.m.i. ed artt. 4 e 16 del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i.; Comunica inoltre che: 

• L’Amministrazione competente al procedimento è il - Dipartimento Sviluppo Economico - Sezione Transizione Energetica - Corso Sonnino 177 - Bari; 
• Il Responsabile dell’istruttoria dell’intervento, per l’autorizzazione Unica, è l’arch. Brigitta Ieva funzionario della Sezione Transizione Energetica; 

1. Per 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso il piano particellare è visionabile presso i Comuni di Bovino, Castelluccio e Deliceto e presso la Sezione Transizione Energetica, Corso Sonnino 177 - Bari e su richiesta 
telematica alla pec: ufficio.energia@pec.rupar.puglia.it dal responsabile p.i. Felice Miccolis, (f.miccoIis@regione.puglia.it), Tel. 080-5406945 e dal funzionario è l’arch. Brigitta Ieva (b. ieva@regione.puglia.it) nei giorni di martedì e 
giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00; 
2. Entro e non oltre 30 gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso, è possibile presentare mediante pec all’ufficio.energia@pec.rupar.puglia.it, osservazioni pertinenti al procedimento avviato, da parte di chiunque ne abbia 
interesse. Decorso il termine e valutate le eventuali osservazioni pervenute, la Regione Puglia concluderà il procedimento avviato. 
3. Ai sensi dell’art. 3 comma 3 del T.U. 327/2001, i destinatari del presente avvio, ove non più effettivi proprietari degli immobili in epigrafe, sono tenuti a comunicare al responsabile del Procedimento i dati anagrafici del nuovo 
proprietario ovvero, a fornire copia degli atti in suo possesso dai quali possa risalirsi all’effettivo proprietario. 

Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed all’esercizio: 
- di un impianto di produzione di energia elettrica di tipo eolico della potenza elettrica di 31,35 MWe, costituito da 10 aerogeneratori, denominato “Valleverde”, sito nel Comune di Bovino località “Monte Livagni” (FG); 
- di una Sotto stazione Utente 30/150 kV sita nel Comune di Deliceto (FG); 
- dell’ampliamento della S.E. 380/150kV di Deliceto inserita in entra - esce sull’elettrodotto in semplice terna a 380 kV “Foggia - Candela”. 
Società Winderg Valleverde S.r.l. con sede legale in Vimercate (MB).

COMUNICAZIONE DI AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO AI FINI DELL’APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ. 
AGRICOLA S.N.C. SOCIETA’ AGRICOLA IN NOME COLLETTIVO DI NOTA OLMITELLA: Foglio 3, particelle 93-97-405-406; RUSSO PASQUALINO, RUSSO SAVINO, 

SMACCHIA BRIGIDA: Foglio 3, particelle 429-301; SANTACROCE GIOVANNI S.P.A.: Foglio 3, particella 407; AGOSTINELLI MARIA INCORONATA, BALDASSARO ANNINA, CAMPANELLA CARMELINA, CASTELLUCCIO VALLEVERDE, 
CIRCELLI MARIA ASSUNTA, D’AGNELLO ANTONIETTA, D’AGNELLO FRANCESCO PAOLO, D’ALESSANDRO ANNA MARIA CARMELA, DE ANGELIS MICHELE, DE ANGELIS NICOLINO, DE COTIIS ANTONIO, DEL TITO ANTONIO, DEL TITO 
CARMELA, DEL TITO CARMELINA, DEL TITO CARMINE, DEL TITO GERARDO, DEL TITO ROCCO, D’EMILIO CARMINE, D’EMILIO VITTORIO, DI CARLO ANGIOLINA, D’INNOCENZIO CARMELA, GIOIA GERARDO, GIOIA GIUSEPPINA, GIOIA 
IMPERATRICE, GIOIA MARIA ROCCHINA, GIOIA NICOLA, GIOIA NICOLA, GIOIA ROSA, LOBOZZO PAOLO GENNARO, MAGLIETTA GIOVANNA, MAZZEI DOMENICO, NOTA BENVENUTA, PALUMBO ANTONIO, PALUMBO BARTOLOMEO, 
ROMANO MICHELE, RUSSO DOMENICO, RUSSO MICHELE, RUSSO VINCENZO, SANTACROCE LUCIANO, SANTACROCE NICOLA, SORAGNESE ANNA RINA, SORAGNESE CARMELA, SORAGNESE CARMINE, SORAGNESE MARIA LUCIA, 
SORAGNESE MICHELE , SORAGNESE VINCENZO, TAVANO ANTONIO, TAVASSI FEDERICO, TAVASSI LETIZIA, TAVASSI LUIGI, TOMAIUOLI FILOMENA , BUONASSISI MARIA, MANNA RAFFAELE, MANNA ROCCHINA: Foglio 3, particelle 
443-36-106; TAVASSI FEDERICO, TAVASSI LETIZIA, TAVASSI LUIGI: Foglio 3, particelle 20; NOTA BENVENUTA: Foglio 3, particelle 121; D’ALESSANDRO ANNA MARIA CARMELA: Foglio 3, particelle 107-108-249; DE ANGELIS GIO-
VANNI ANTONIO: Foglio 3, particelle 231-232; CAMPANELLA CARMELINA: Foglio 3; particelle 22; LOBOZZO CARMELA: Foglio 3, particelle 133; LOBOZZO GIUSEPPE: Foglio 3, particelle 594; COMUNE DI DELICETO: Foglio 3, parti-
celle 207 - Foglio 4, particelle 128-264; CONTE CARMELA CATERINA, NIGRO ANTONIO: Foglio 4 particelle 77-78-82-83-84-208; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO PER LE OPERE DI BONIFICA: Foglio 28 particelle 414 - Foglio 
42 particelle 160-165-134-129-127-112-114; T.E.R.NA. RETE ELETTRICA NAZIONALE S.P.A.: Foglio 42 particelle 555-562-560-534; VIBINUM S.R.L.: Foglio 42 particelle 430; GRUPPO VISCONTI S.R.L.: Foglio 42 particelle 486-
533; MAZZEI IMMACOLATA: Foglio 28 particelle 635-14-395; MAZZEI IMMACOLATA, DEL ENERGY S.R.L.: Foglio 28 particelle 636; MAZZEI GIUSEPPINA: Foglio 28 particelle 637; CAMPANELLA GERARDO: Foglio 28 particelle 
576-578; DI STEFANO ELEONORA, RACIOPPO DOMENICO: Foglio 42 particelle 392; VELICOGNA ISABELLA, VELICOGNA MARCO: Foglio 28 particelle 633; GIOIA MARIA ROCCHINA: Foglio 3 particelle 520 - Foglio 4 particelle 96; DE 
PAOLA FRANCESCO, RUSSO SILVANA LUCIA, TOMAIUOLI MICHELANGELO: Foglio 4 particelle 209-216; NATALE ANTONELLA: Foglio 28 particelle 166-415; BALDASSARRO PASQUALINA, NATALE BENVENUTO: Foglio 28 particelle 
580-575; MAZZEI ILEANA: Foglio 28 particelle 631; CAMPANELLA GERARDO: Foglio 4 particelle 57; APPIANO AURELIO, APPIANO NICOLA: Foglio 4 particelle 58; GIANNOTTI CELESTINO FERNANDO, GIANNOTTI LUCA, GIANNOTTI 
LUIGI ANTONIO, MARSEGLIA MARIA LETIZIA: Foglio 4 particelle 211; DE PAOLA FRANCESCO: Foglio 4 particelle 119; TOMAIUOLI MICHELANGELO: Foglio 4 particelle 215; RUSSO EMMA: Foglio 4 particelle 214; RUSSO SILVANA 
LUCIA: Foglio 4 particelle 80; SORAGNESE CARMINE: Foglio 4 particelle 127; TOMAIUOLI ANTONIO: Foglio 4 particelle 99; PALUMBO ASSUNTA: Foglio 4 particelle 98; PROTO EMANUELA, PROTO EMILIA: Foglio 3 particelle 170; 
PALUMBO ANTONIO: Foglio 3 particelle 7; CONTE GIOVANNI: Foglio 3 particelle 206.   CO.R.SU.D. - COOPERATIVA RURALE SUBAPPENNINO DAUNO - SOCIETA’ COO-
PERATIVA AGRICOLA: Foglio 18 particelle 159-202-162; MELFI RITA: Foglio 18 particelle 169-170; DI CARLO MICHELE: Foglio 18 particelle 154-164-153; VICEDOMINI ANTONETTA, VICEDOMINI TIZIANO: Foglio 18 particelle 168; 
PACELLA MARIA LUCIA, PACELLA PATRIZIA: Foglio 18 particelle 167; GESUALDI MARIO ROSARIO ARMANDO: Foglio 18 particelle 303-304; DI TARANTO MODESTINO: Foglio 18 particelle 165-158-382-320-156; GESUALDI LUIGI: 
Foglio 18 particelle 40-226; DI CARLO ANNA CONCETTA: Foglio 18 particelle 163-155; DI CARLO ANGELA MARIA: Foglio 18 particelle 161; SURIANO MARIA ALFONSINA: Foglio 18 particelle 383; COOPERATIVA RURALE SUBAP-
PENNINO DAUNO: Foglio 18 particelle 230; SCARNECCHIA ALESSANDRO, SCARNECCHIA PAOLO, SCARNECCHIA VALERIA: Foglio 18 particelle 1; SURIANO DONATO, SURIANO GUGLIELMO, SURIANO MICHELINO, SURIANO PAOLO 
GERARDO, SURIANO VINCENZINA: Foglio 18 particelle 160.   LANZARA MARINA: Foglio 12 particelle 49-53-54-121; SALVAGNO FAUSTO: Foglio 12 particelle 7-9-21-35-112 - Foglio 13 particel-
le 8-137 - Foglio 14 particelle 42-43; D’EMILIO ALFONSINA: Foglio 12 particelle 31-32; DE COTIIS MARIA: Foglio 12 particelle 282-4; ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO DELLA DIOCESI DI FOGGIA BOVINO, 
NATALE BENVENUTO: Foglio 12 particelle 111-11-36 - Foglio 13 particelle 74-75; ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO DELLA DIOCESI DI FOGGIA BOVINO, Nota Lucia foglio 13 particelle 140; ISTITUTO 
DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO DELLA DIOCESI DI FOGGIA BOVINO, TOTARO GIUSEPPE, TOTARO MATILDE GIUSEPPINA, TOTARO MICHELE, TOTARO REBECCA FRANCESCA: Foglio 12 particelle 124-114 - Foglio 
13 particelle 145-142; GRECO ANTONIA MICHELA, GRECO FRANCESCO, GRECO LUCIANO VINCENZO: Foglio 13 particelle 7-71-20, Foglio 12 particella 127; NATALE MARIA TERESA: Foglio 14 particelle 149-150-12-13-14-21-152-
154-156-17 - Foglio 30 particelle 36-72-73-74-64-66-96; NATALE FRANCESCO: Foglio 30 particelle 3-61-80-81-257-317(ex60); NATALE PASQUALE: Foglio 30 particelle 312 (ex280)-278; MELFI CARMELA: Foglio 30 particelle 
5-34; CONGREGAZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO IN BOVINO: Foglio 30 particelle 11-246; RUSSO ELISABETTA, RUSSO PASQUALINA: Foglio 30 particelle 189; BALDASSARRO BENVENUTO: Foglio 14 particelle 30-175-59-
173-141; MASTRANGELO MARIA COSTANZA, MASTRANGELO ROCCO: Foglio 30 particelle 277; D’ONOFRIO ANTONIO: Foglio 30 particelle 12; SCARNECCHIA VALERIA: Foglio 14 particelle 113-181-178-182; FRASCELLA MARIA 
ANNA: Foglio 13 particelle 430(ex43)-431(ex43); DI VIRGILIO BIASE GERARDO: Foglio 14 particelle 135-146; DI VIRGILIO BIASE: Foglio 14 particelle 119-134-118-142-138; GESUALDI CELESTINO ANGELO: Foglio 14 particelle 
143-34-148-147; ANGINO ADA: Foglio 13 particelle 248(ex379 e 380)-50; NATALE BENVENUTO ROSARIO: Foglio 13 particelle 34-88; MELFI RITA: Foglio 13 particelle 128-129-130; DE BLASIIS VINCENZO: Foglio 13 particelle 
386-395-399; NATALE MICHELINA: Foglio 14 particelle 47-50; SANTINO BARTOLOMEO, SANTINO ANTONELLA, SANTINO FRANCESCA: Foglio 14 particelle 48-49; SANTINO ANTONELLA, SANTINO FRANCESCA: Foglio 14 particelle 
163(ex165)-166(ex167)-157(ex158); MELFI BENVENUTO, MELFI CARMELA, MELFI LUCIA, MELFI RITA, NOTA LUCIA, NOTA MARIA CARMELA, MELFI ALESSANDRA, MELFI CARMELA, MELFI MATTEO: Foglio 30 particelle 139; D’IN-
NOCENZO CARMELA, BALDASSARRO BENVENUTO: Foglio 14 particelle 169-19; BALDASSARRO LUCIA, D’INNOCENZO CARMELA: Foglio 14 particelle 22; D’INNOCENZIO FLORIDEA: Foglio 14 particelle 23-24; GESUALDI CELESTINO 
ANGELO, GESUALDI LEONARDO: Foglio 14 particelle 4-38-18; TEDESCO FABRIZIO, TEDESCO SERGIO, ZAMPAGLIONE LILIANA, ZAMPAGLIONE LILIANA: Foglio 12 particelle 165; BOVINO EOLICO S.R.L., DE COTIIS MARIA: Foglio 12 
particelle 281; D’EMILIO VINCENZO, DEL TITO LUCIA: Foglio 12 particelle 33; RACIOPPO SEVERINA: Foglio 12 particelle 131; NOTA LUCIA: Foglio 12 particelle 34; SANTORO GIUSEPPE, SANTORO VINCENZO: Foglio 12 particelle 113 
- Foglio 13 particelle 141; GRECO ANTONIA MICHELA, GRECO FRANCESCO, GRECO LUCIANO VINCENZO: Foglio 12 particelle 127 - Foglio 13 particelle 20; ANGINO MICHELE, CORSO ANGELO, CORSO CARLO, IDEA FRANCESCA PIA, 
TOTARO CARLO, TOTARO CARMINE, TOTARO GIOVANNI POMPEO: Foglio 12 particelle 13-67; ANGINO LUCIA: Foglio 12 particelle 66 - Foglio 13 particelle 382; ANGINO LUCIA, SCAPICCHIO ANTONIO: Foglio 13 particelle 381; 
TOLLI FRANCESCO PAOLO: Foglio 13 particelle 368; DI SAPIO MARIA: Foglio 13 particelle 369; DI SAPIO VINCENZA: Foglio 13 particelle 370; DI SAPIO FRANCESCO PAOLO, DI SAPIO VINCENZA: Foglio 13 particelle 89; MASUCCI 
MARCO: Foglio 13 particelle 139; FRISOLI BARBARA, FRISOLI PROSPERINO: Foglio 13 particelle 378; TOMAIUOLI BENVENUTO: Foglio 13 particelle 374; PROVINCIA DI FOGGIA: Foglio 13 particelle 200; GESUALDI LUIGI: Foglio 14 
particelle 29; GESUALDI GENNARO: Foglio 14 particelle 136; GESUALDI CELESTINO ANGELO: Foglio 14 particelle 39; LUCARELLI ENNIO: Foglio 14 particelle 5; GESUALDI MARIA ROSARIA: Foglio 14 particelle 137; BALDASSARRO 
LUCIA: Foglio 14 particelle 62; BALDASSARRO BENVENUTO, BALDASSARRO GERARDO, BALDASSARRO MICHELE, BALDASSARRO BENVENUTO: Foglio 14 particelle 25.
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IL FOCUS

ROMA L’accordo sugli aumenti
dei professori e del personale
scolastico è stato firmato. E il go-
vernoora faràunavera epropria
corsa contro il tempo per pagare
con un cedolino straordinario
gli arretrati entro la fine del me-
se. I sindacati e l’Aran ieri hanno
messo la firma in calce all’accor-
do che prevede un aumento me-
dio lordomensile di 98 euro, per
tutto il comparto, per tredici
mensilità. Per il personale do-
cente, gli aumenti medi lordi sa-
ranno di 101 euro al mese, pari a
un incremento superiore al
4,2%. Il contratto prevede anche
il pagamento degli arretrati che

vanno dal primo gennaio del
2019 fino a questomese e che val-
gono 2.363 euromedi per tutto il
personale della scuola, mentre
per i docenti l’ammontare è di
2.450euro sempremedi. «Con la
firma», ha commentato il presi-
dente dell’Aran, Antonio Nad-
deo, «la parte economica del
nuovo contratto collettivo di la-
voro entra immediatamente in
vigore, così aumenti e arretrati
potranno essere erogati entro fi-
ne anno. Si conclude», ha ag-
giunto ancora Naddeo, «il lungo
lavoro con i sindacati sugli aspet-
ti economici, ma prosegue, sen-
za soluzione di continuità, la
trattativa all’Aran sulla parte
normativa che contiene impor-
tanti innovazioni per i settori in-

teressati. L’obiettivo», ha prose-
guito il presidente dell’Aran, «è
continuare questa negoziazione
dialettica,ma costruttiva, per ar-
rivare a firmare definitivamente
entro gennaio2023».

IL PASSAGGIO
«QuestoNatale docenti, persona-
le amministrativo e in generale
tutti i lavoratori del settore scola-
stico», ha detto il ministro
dell’Istruzione e del Merito, Giu-
seppe Valditara, «riceveranno
più di 2.000 euro di arretrati nel-
la loro busta paga». Si tratta di
una platea di circa 1,2 milioni di
dipendenti pubblici, tra cui più
di 850mila insegnanti.

An.Ba.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Ai professori l’extra di Natale
arriva l’assegno di 2.450 euro

IL CASO

GigiDiFiore

Nelle intenzioni, doveva essere la
grande occasione per far arrivare
nuovi fondi alla ricerca scientifi-
ca, promuovendo l’ingresso nei
ruoli universitari di giovani spinti
al rientro in Italia per lavorare a
progetti soprattutto al Sud. Inve-
ce, il finanziamentostraordinario
inserito nel Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (il Pnrr) per la
ricerca universitaria è stato un
flop.Nei numeri comenegli obiet-
tivi, sbandierati dal governo Dra-
ghi loscorso19agosto.

I DETTAGLI
Grandi annunci, come quei 1.700
ricercatori e ricercatrici spinti a
rientrare a lavorare in Italia ma,
dopo una proroga al 25 ottobre
dei termini per le domande dei fi-
nanziamenti, i numeri finali di do-
dici giorni fa sono stati una delu-
sione. I bandi fissavano più aree
di interventi e finanziamenti, per
giovani destinati a lavorare nelle
Università italiane. Nella prima
area, perprogetti di qualità certifi-
cata, erano stati stanziati 60milio-
ni di euro con una riserva del 40
per cento, pari a 24milioni, desti-
nati a Università e centri di ricer-
ca del Mezzogiorno. In totale era-
no in gioco 400 borse di studio fi-
nanziabili, che avrebbero garanti-
to ai candidati vincenti un incari-
co di professore associato. Sono
arrivate, con tempi strettissimi di
due mesi e sei giorni dal bando,
appena 193 candidature. Tutte ac-
colte, ma sono meno della metà
del previsto e il 52 per cento dei
fondi resta inutilizzato. E se, tra
gli obiettivi di questa parte del
Pnrr, c’era la promozionedella ri-
cerca nel Sud, il risultato è stato
un fallimento con solo 17 borse fi-
nanziabili nel Mezzogiorno. Ma

non per la bocciatura di altri pro-
getti, 17 erano le uniche candida-
turepresentate al Sud. Ledelusio-
ni arrivano anche nella seconda
area, quella delle borse riservate
ai vincitori dei programmi Msca
istituiti dell’Unione europea per
dottoratie formazione.

I VINCITORI MSCA
Per questa area erano previsti al-
tri 60 milioni, con riserva del 40
percentoper ricerche inUniversi-
tà e centri delMezzogiorno. I vin-
citori avrebbero ricevuto incari-
chi di ricercatori a tempodetermi-
nato, prorogabili. Disponibili 200
borse da finanziare, ma al mini-
stero sonoarrivateappena85can-
didature. Poche. Non utilizzati,
così, il 57 per cento dei fondi. Al
Sud, sono andate otto borse da fi-
nanziare, anche in questo caso si
trattava delle uniche domande
presentate. I vincitori dovrebbero
prendere servizio entro il 20 di-

cembreprossimo. Sono tempibu-
rocratici assai ristretti per i giova-
ni che non lavorano già nelleUni-
versità italiane e dovrebbero rien-
traredall’estero.Unadifficoltàul-
teriore, che rischia di restringere
ancora di più il numero delle bor-
serealmenteattivate.

LE UNIVERSITÀ
Fanno laparte del leone, nella pri-
maareadi eccellenze, leUniversi-
tà di Padova eVenezia, rispettiva-
mente con 24 e 17 borse finanzia-
bili. Le 17 del sud vedono in testa
l’Università di Bari con 5 progetti
per 750mila euro, poi Messina
con tre (450mila euro), Catania,
Chieti e Cagliari con due ciascuno
(300mila euroa testa), uno rispet-
tivamente l’Università della Cala-
bria, l’Università del Salento e la
Scuola superiore meridionale,
centro di ricerca strategico della
Federico II di Napoli finanziate
con 150mila euro ciascuna.Anco-
ra più risicati i finanziamenti
dell’area vincitoriMsca. Tra le ot-
to borse assegnate al sud, è anco-
raunavolta in testa l’Universitàdi
Baricondueprogetti per600mila
euro. Seguono sei Università: Ca-
labria di Cosenza (297.328 euro),
Studi Mediterranea di Reggio Ca-
labria (192.208 euro), Messina
(277.430 euro), Catania (199.999
euro), Palermo (294.480 euro),
l’Orientale di Napoli (299.600 eu-
ro). Procedure complesse, tempi
burocratici ristretti, poche pro-
spettiveper i giovani candidati so-
no le spiegazioni del flop indicate
dall’associazioneRoars, che si oc-
cupa di politiche di ricerca e scri-
ve: «In totale il ministero ha otte-
nuto 278 candidature sulle 600
previste, per un finanziamento
complessivo di 52.258.891,83 eu-
ro.Eranodisponibili 120milioni».
Al Sud sono andati 4.711.047,35
euro rispetto ai 48 milioni previ-
sti, pari a sole 25domandepresen-
tateper i240postidisponibili.

©RIPRODUZIONERISERVATA

“Rientro al Sud”, un flop:
per le Borse di ricerca
25 richieste per 240 posti

Aumenti e arretrati nella scuola

Withub

Scuola

Afam

Beneficio medio
settori Stato

Università

Ricerca livelli

Ricerca 
ricercatori/tecnologi

ASI livelli

ASI 
ricercatori/tecnologi

Beneficio medio 
settori non statali

Beneficio medio 
comparto

121,05

257,61

122,17

120,93

308,76

430,89

308,55

509,32

206,70

127,47

268,77

447,99

270,23

264,85

511,29

677,54

511,03

800,73

378,51

277,02

973,68

1.371,71

976,93

862,51

1.060,16

1.502,69

1.056,71

1.768,87

1.009,88

979,00

973,68

1.371,71

976,93

862,51

1.060,16

1.502,69

1.056,71

1.768,87

1.009,88

979,00

2.337,18

3.449,02

2.346,27

2.110,81

2.940,37

4.113,81

2.933,00

4.847,80

2.604,97

2.362,49

Beneficio medio individuale Totale

2019 2020 2021 2022 2019/2022

`Il solo ateneo di Padova ottiene più fondi di tutto il Mezzogiorno
A vuoto la riserva di legge del Pnrr del 40%. In Campania due arrivi

Il taglio di
nastro della
sede della
Federico II a
Scampia
(Newfotosud Renato

Esposito)

Gli investimenti nella formazione
(C) Ced Digital e Servizi  | 1670401976 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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	Rassegna del 07/12/2022
	SISTEMA CONFINDUSTRIA
	Focus rifiuti, rilancio con il Pnrr
	Camera, Bruno non demorde: adesso rischio commissario - Camera di commercio Bruno prova a resistere ora rischio commissario





